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Firenze, 4 Settembre 


IL GOVERNO E LA 


Quali sono i rapporti che un Governo 
libero deve avere colla stampa politica ? 

Noi abbiamo, anni sono, espresso il de- 
siderio che si limitassero a questo solo: 
sapere quello ch’essa dice. 

Prendendo le mosse da questa massima, 
non abbiamo mai potuto comprendere il 
perchè nelle amministrazioni centrali que- 
sta stampa occupasse tante persone, co- 
stase tanta spesa e recasse quindi tanto 
disturbo. Pareva a noi che due impiegati 
o tre, tutt’al più, raccolti presso la Presi- 
denza del Consiglio o presso il Ministero 
dell'interno, avrebbero potuto provvedere 
alla lettura dei giornali, a notare quello 
che negli uni e negli altri vi fosse mé- 
ritevole d’osservazione per questo o quel 
Ministero e nanndarli a chi importa di co- 
noscerlo. Se ogni Ministero non avesse la 
smania di mirare ad una soverchia auto- 
nomia, quest’ufficio centrale della stampa 
avrebbe potuto con tutta regolarità e colla 
maggior possibile economia soddisfare alla 
necessità di sopra avvertita, che i. ministri 
conoscano ciò che si dice dei fatti loro. 

Invece, se noi siamo ben informati, presso 
tutti i Ministeri si creò în piccolo od in 
grande un ufficio della stampa, il quale 
poi, presso il Ministero dell’interno, crebbe 
alle proporzioni d’una divisione intera. 

È egli vero che ora siasi per abolire 
quest’ufficio? Sarebbe, secondo noi, un’o- 
pera molto savia, semprecchè non trattisi 
di una di quelle solite fantasmagorie per 
le quali le cose anche meno commende- 
voli restano sempre è solo si cambia loro 
il nome. 

È un argomento assai delicato questo 
sul quale abbiamo posto la mano, e sap- 
piamo bene che quando si vuole uscire 
da quelle generalità che ormai non giovano 
più ad essere ripetute, si corre rischio di 
toccare certi tasti il cui suono può essere 
di soverchio stridente; pure, ‘se ci fosse 
possibile ‘il chiamare a consiglio tutti i Mi- 
nistri passati e presenti che sì avvicenda- 
rono e sono sulla scena politica dal 41860 in 
poi, ci piacerebbe fare con essi pacatamente 
il calcolo se nella loro carriera tribolata eb- 
bero maggior danno dalla stampa sover- 
chiamente devota, che da quella degli av- 
versarii, e se tutti i servigi che i giornali 
in buona fede credono d’ aver reso: a 
questo od a quel Ministero, del cui valore, 
supponiamo, ‘fossero persuasi, siano stati 
reramente tali, oppure non siano da. col- 
locarsi fra quelle cose per. le quali. ebbe 
origine il proverbio: dagli amici mi guar- 
di Iddio. 
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Siamo sinceri, diceva pochi giorni addietro 
un procuratore generale in una sua requisi- 
toria avanti la Corte di assisie in X....., ed 
io ripetendo quella espressione a voi mi ri- 
yolgo o umanissimi lettori e gentili leggi- 


A noi pare che una ben definita linea 
di separazione fra la stampa e qualunque 
siasi Ministero sia nell'interesse non. solo 
di chi scrive, ma molto più di chi governa 
ed il miglior modo di raggiungere questo 
scopo sarà appunto il sopprimere tutti 
quegli uffici la cui esistenza fa credere, 
non senza un qualche fondamento di ra- 
gione, ad un legame, ad una dipendenza, 
ad una solidarietà ‘che importa assoluta- 
mente di respingere. 

A dimostrarlo chiaramente basterebbe il 
prendere in mano i giornali più amorosa- 
mente ministeriali, le corrispondenze che 
si leggono nei giornali esterì e s’inspirano 
dello stesso poco misurato affetto. 

Vorrebbe il Ministero assumere la re- 
sponsabilità di tutto quanto vi si dice ? 
Vorrebbe patire che altri credesse dovuta 
all’inspirazione sua o di uffici da esso di- 
pendenti le aggressioni indegne contro uo- 
mini e partiti coi quali il presidente del 
Consiglio può avere avuto in altri tempi 
relazioni politiche che presuppongono una 
reciproca stima od almeno quel vicende- 
vole rispetto che fra galantuomini e fra 
gente onorata non viene mai meno? 

Soverchio zelo di neofiti, si risponderà, 
e noi ne siamo piucchè persuasi ; ma se 
è una sventura a cui gli uomini politici 
non possono sfuggire l’avere dei troppo 
zelanti adoratori,, sarà necessario e pru- 
dente ad un tempo il lasciare che questi 
si muovano liberamente nella loro orbita 
dove nessun telescopio. andrà certamente: 
a ricercarli, quando sia tolto il sospetto 
che la loro luce sia riflessa e che le loro 
evoluzioni siano -conseguenza forzata della 
attrazione su di essi esercitata da qualche 
maggior: pianeta. 

Il vantaggio che moralmente ne ritrarrà 
la ‘stampa în genere non è nemmeno ne- 
cessario il dirlo. 

Dalla. Francia noi abbiamo, al sorgere 
della nostra vita libera, copiate, con poca 
fortuna e poco senno; varie cose e sarebbe 
tempo di discernere fra quello che è bene 
e quello che val meglio lasciare în disparte. 
In. quest’ultima. categoria non esitiamo un 
momento a mettere. appunto tutto quel 
sistema di continui e minuti rapporti che 
vi sono fra il governo ed una parte della 
Stampa, e che sono governati da quello 
che, con ugual nome di qua e di là delle 
Alpi, si chiama ufficio della stampa. Se è 
per sorvegliarla, abbiamo. il procuratore 
del Re; se è per guidarla, è inutile per- 
chè ormai dovrebbe sapersi guidare da 
sè; se è finalmente per sapere quello che 
dice, bastano, come abbiamo fatto  no- 
tare, due 0 tre impiegati intelligenti e dei 
meno politici che si possano scegliere, pe- 
rocchè la principale virtù che iù essi si 
richiede è la pazienza di leggere. 


RIETI TENNE DIRETE 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 3 settembre. — Prima dell’ apertura 
del Consiglio provinciale torinese, che ebbe 
luogo ieri, la deputazione in pubblica seduta 
procedette alla promulgazione dei due ‘consi- 
glieri di Ivrea, che era rimasta in sospeso 
per difetto di forma. Riuscirono proclamati 
il cav. Quilico in conferma, ed il cav. avv. 
Guido Giacosa nuovo eletto, che già nel 1860 
faceva parte del Consiglio provinciale ed anzi 
era uno dei membri della deputazione. Aveva 
cessato dalle sue funzioni perchè aveva ac- 
cettato una carica nella magistratura, ma tor- 
nato ora alle sue prime occupazioni di pa- 
trocinio, i suoi concittadini si affrettarono a 
rieleggerlo ‘al consesso provinciale nel quale 
sanno avere egli un voto autorevole. La se- 
duta del Consiglio è poi iniziata con un di- 
scorso letto dal prefetto conte Torre, il quale 
lasciando alla deputazione il render conto 
degli interessi provinciali, con molta eleganza 
di forma tocca a spizzico delle condizioni 
generali del paese e di quelle speciali della 
provincia; profonde elogi alla deputazione 
provinciale ed a queste popolazioni ; tocca di 
alcuni avvenimenti strordinarî , ‘al passaggio 
del Moncenisio colla ferrovia, alla Esposizione 
universale di’ Parigi; e quindi’ ricordando 
persone e fatti che ridondano ad onore del 
nome subalpino, invoca il nome del Re, ed 
apre così la sessione ordinaria del Consiglio. 
Il senatore conte Sclopis di Salerano è eletto 
presidente; l'avvocato comm. Luigi Ferraris 
vice-presidente ; l'avv. cav. Paolo Massa se- 
gretario e l'avv. cav. Giuseppe Grosso-Cam- 
pana vice-segretario. Rimane così confermato 
per intiero l’ ufficio presidenziale dello scorso 
anno. 

Il presidente ed il prefetto si scambiano 
lodi ed encomii e ringraziamenti. Il presidente 
ricorda con parole di compianto il già con- 
sigliere provinciale avv. Brida deputato, morto 
testè in Ivrea colpito da morbo fulminante. 
Si procede quindi alla elezione dei revisori 
dei conti e della deputazione provinciale che 
riesce composta dei consiglieri avv. Massa, 
avv. Grosso-Campana, avv. Bertea, avvocato 
Frescot, conte Valperga di Masino, ingegnere 
Borella, avv. Quilico, avv. Vittorio Villa, dot- 
tore Germanetti, conte Ceresa di Bonvillaret, 
ed a membri supplenti i consiglieri cav. Bo- 
glione, avv. Poet, marchese Carron di S. 
Tommaso, avv. Colombini. 

Si procedette quindi alla nomina dei dele- 
gati per la Commissione incaricata di for- 
mare la lista dei giurati. 

Sono infine delegate alla presidenza tutte 
le nomine di delegati per Commissioni e con- 
sigli di sorveglianza di istituti di istruzione 
meno pei delegati alla Commissione per l’ap- 
plicazione della tassa sulla ricchezza mobile. 

La questione degli esposti sarà la prima 
trattata nella seduta d'oggi. 

Anche. il nostro Consiglio comunale tenne 
questa mattina la sua seduta. L'apertura della 
sezione straordinaria del Consiglio comunale 
che non potè aver luogo la settimana scorsa 
per deficienza di numero di consiglieri inter- 
venuti, fu presieduto dal commendatore Gal- 
vagno sindaco, testè di ritorno dai bagni di 
Evian. Erano, come già vi scrissi in altra 
precedente, all'ordine del giorno, le pratiche 
del museo industriale, dell'istituto professio 
nale, e della scuola superiore di guerra. 

Domani vi dirò delle deliberazioni prese 
dal municipio al riguardo. 


trici, e dico, siamo sinceri! Chi sa quanti e 
quante di voi avranno brontolato un requie 
senza tanti discorsi, per dirla coll illustre 
poeta della Val di Nievole, al, povero ed in- 
felice cronista del nostro giornale. E se ciò 
non vi si è nemmeno affacciato alla mente 
per quella bontà di animo di cui sarete 
più o meno provvisti, ciò non toglie pe- 
raltro che vi siate lasciati andare in preda 
alle più strane supposizioni pel suo apparente 
silenzio per quattro settimane intiere. T aluno 
fra voi avrà detto che se ne era svignato ai 
bagni, a respirare un poco d’aria di mare, 
altri, che forse egli aveva avuto il ben ser- 
vito ; e così via discorrendo, chi potrà, mai 
dire quanti forse vi saranno. usciti. dalla 
bocca! Ma tutto ciò era. uno sbaglio ;. la 
penna dell’ appendicista non era rimasta Ino- 
perosa, che anzi per ben dodici giorni a vol 
si consaerò per molte ore. Il rumoroso pro- 
cesso Falconieri ne obbligò a questa sospen- 
sione, giacchè a me non era permesso il rin- 
muovare il miracolo di Sant'Antonio che al 
momento istesso era in due luoghi. Credo 
che questa ragione debba persuadervi; in 
qualunque ipotesi, siate stati. contenti, o no 
di questa necessaria interruzione, io ritorno 
al mio posto riprendendo Je mie. settimanali 
conversazioni giudiziarie. 


L’ abate Gensolen, ‘vicario della ‘chiesa di 
San Francesco di Paola, uomo di. circa cin- 
quanta anni, e a cui il lungo e specchiato 
esercizio del ministero sacerdotale aveva 
acquistato la riputazione e la stima degli one- 


sti, e sembrave allontanare da lui ogni e qua-, 


lunque. sospetto, compariva la ‘mattina del 
giorno dodici del caduto mese avanti il Tri- 
bunale correzionale di Tolone; nè.il banco dei 
rei accoglieva solo in quella mattina il vec- 
chio prete, ma seco lui erano accusate e con- 
dotte avanti la giustizia come corree due 
donne il di cui portamento ben faceva cono- 
scere appartenere esse alla classe agiata della 
società distinta per educazione e gentilezza. 
Esse sono le signore Moullard ed Arène che 
unitamente all'abate Gensolen erano imputate 
di scrocchio e di abuso di confidenza il di 
cui risultato fu un indebito lucro di. circa 
60,000 lire nel breve giro di quindici mesi. 
Ecco il-fatto: 

La signora Moullard col mezzo di una vec= 
chia sua zia, una di quelle donnicciuole che 
dopo tanti e.tanti.anni di una vita. piùco 
meno gaia e allegra, mettono in pratica: il 
noto proverbio « quando non se ne può: più, 
al Buon Gesù» e consumano le loro giornate 
nelle chiese e nei confessionari, aveva stretta 
relazione con Teresa Fucc moglie di un ser- 


Napoti, 2 settembre. — Gli onorevoli della 
sinistra hanno terminate per ora le loro riu- 
nioni, aspettando l’effetto che produrrà sul- 
l’animò del presidente del Consiglio il memo- 
randum da essi compilato e sottoscritto,.il 
quale attualmente trovasi. costà per. essere 
pure firmato dai deputati che vorranno farvi 
adesione. 

Mi si dice che sia scritto in termini molto 
moderati, ma che però. non lasci dubbio pos- 
sibile sulle intenzioni future dei firmatari in 
ordine alla condotta che essi intendono di 
tenere verso il Ministero, qualora le loro do- 
mande non fossero accolte. 

Intanto però hanno preso solenne impegno 
di favorire il più che sia possibile l’esecu- 
zione della legge sull'asse ecclesiastico, e dif- 


fatti i giornali che dipendono da essi non 


mancano di spiegare al pubblico i vantaggi 
d’impiegare in quel modo i loro capitali e di 
spingerli all'asta non appena questa sarà a- 
perta. Un certo benefizio produrrà nell’opi- 
nione pubblica questo concorde parlare della 
stampa, ma non tutte le difficoltà saranno in 
tal modo vinte, poichè sull'articolo danari il 
nostro proprietario è piuttosto restio, e poi 
sotto vi sono gli antichi possessori dei beni 
che vanno in vendita, i quali, non bisogna 
farsi illusione, non si sono ancora rassegnati 
a vederseli tolti di mano, e faranno i cento 
colpi. per impedire che essi, trovino i com- 
pratori.. Malgrado ciò, io credo che l'opera- 
zione riuscirà perchè, oltre ai premi che vi 
sono, in generale i fondi da vendersi sono 
buoni e fanno tirare la gola a molti. 

Mi si assicura pure che in alcune diocesi 
il clero stesso sia disposto ad andare all'asta 
se vedrà che non manchino gli oblatori, ben 
inteso. facendo fare gli acquisti da persone 
di loro. fiducia. 

Finora in Borsa poco si parla di quest’af- 
fare: bisognerà che prima' esca fuori lo stato 
dei beni da vendersi. Inoltre gli speculatori 
mirano più al giuoco delle obbligazioni che 
all'acquisto di latifondi, che per essi non pre- 
sentano un’uguale facilità di guadagno, non 
potendo farvi sopra l’agiotaggio come sulle 
cartelle del Debito pubblico. 

In quanto. a cose interne poco ho a dirvi, 
senonchè la categoria degl'impazienti ya au- 
mentandosi e che è ora di moda il gridare 
ed il trovare tutto-in disordine. 

Abbiamo passato una settimana in yeri 
pettegolezzi e voi ve ne.sarete accorti leg- 
gendo. parecchi dei nostri giornali; eh sì che 
abbiamo da occuparci di cose un poco più 
serie ! ma tanto è, la smania di far del ru- 
more: è all'ordine del giorno, senza pensare 
poi se fra tutto questo battagliare non ci 
vada alle volte di mezzo il principio d'auto- 
rità, senza del quale nessun governo può 
sussistere. 

Le notizie della frontiera sono calmissime 
nè danno a sospettare menomamente che si 
abbia in animo di recare da questa’ parte 
disturbo ‘al governo, il quale del resto fa 
molto diligente guardia. Anche dalla parte di 
Fondi il cordone militare fu rinforzato or non 
è molto ed a quest’ ora una banda di 20- 
uomini soltanto avrebbe il 99 0{0 di proba- 
bilità di non riuscire a’ passare dall'altra 
parte. Abbiamo avuto, come vi scrissi giorni 
sono, fra noi i due fratelli Cairoli, i più gio- 
vani, ma non si occuparono punto di politica 
ed'anzi so che ad alcuni mièi amici, riguardo 
a Roma, tennero dei discorsi moderatissimi. 
Essi ci lasciarono .l’altro ‘ieri avendo inten- 
zione, a quanto: dissero, di andare a' Patigi 
per vedere l'esposizione. Questa loro deter- 
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gente maggiore di marina, donna di una li- 
mitatissima intelligenza e che tutte le sue 
cure ‘tutti i suoi pensieri poneva nell’adem- 
pire con scrupolo i doveri di religione, sotto 
la direzione spirituale dell'abate Gensolen a 
cui oggi ‘la simpatica prioria di San France- 
sco di Paola si è convertita nello scanno 
dei rei, 

La signora Maunier, zia di madamigella 
Arène essa pure, penitente del Gensolen com- 
piva il mazzo ‘di queste deatine le quali tntti 
i giorni, alle ore consuete, trovavansi riunite 
ora nell'una ora nell'altra chiesa a snoccio- 
lare la corona e baciare le pilette dell’acqua 
santa. 

Questa intimità, che ben presto nacque 
fra le nostre donnicciuole, si convertì in una 
apparente confidenza che‘a tale giunse da 
indurre nei primi giorni del mese di aprile 1866 
la Maunier a chiedere ad imprestito alla 
Fuce la somma di italiane lire 1,700 che 
erano a lei necessarie per pagare, diceva essa, 
alcuni diritti di successione per l’adizione di 
una pingue eredità: 

La Fucc, che come abbiamo detto, essendo 
tutta Gesù e Madonna, avrebbe piuttosto 
venduta fino l’ultima delle sue camicie prima 
di potersi dare a' credere a una frode o ad 
un inganno, non si fece ripetere la domanda 


minazione ha fatto comprendere ai più nulla 
esservi per ora da tentare su Roma. 
L'affare della legione d’Antibo serve sempre 
di arma e di pretesto per fare del malcon- 
tento, esagerando .la. gravità «della. questione. 
In.generale, salvi. pochi emigrati: ed alcuni 
del paese conosciuti. per le loro opinioni più 
che progressiste, la popolazione si mantiene 


‘tranquilla, nè pensa di forzar la mano al 


governo in una vertenza così delicata. La 
stessa sinistra si conduce con molta riser- 
vatezza su questo riguardo. 


Il cholera; si. può dire, si mantiene stazio- 
nario: nè fin qui.ha prodotto quell’impres- 
sione degli altri anni. 

La Villa alla sera è tuttora il convegno 
degli amatori della musica. ed il gentil sesso 
accorre sempre con ugual. piacere a -farsi 
ammirare alla; fosca luce «del: gaz. che:ci- ana 
manisce la Società, la «quale, per: non so 
quanti ‘anni, ha il privilegio di mantenerci in 
una semi-oscurità ed onore dei nostri ammi- 
nistratori comunali, che ci fecero il bel re- 
galo di conchiudere con essa un contratto 
tutto a svantaggio del pubblico. * 

Il quartiere Porto che, nelle. passate. epi- 
demie fu sempre il fomite principale. del 
morbo, in'questo anno comparisce a mala 
pena nei bollettini del municipio. Il principal 
merito lo si deve al vice-sindaco di quella 
sezione, signor Caracciolo Avellino , il quale 
non tralascia cura per mantenerla in uno 
stato igienico soddisfacente. Pare impossibile 
a chi conosce la località, eppure è riuscito 
in gran parte nel suo intento. La. Commis- 
sione sanitaria del municipio ,. come pure il 
Consiglio provinciale di sanità si occupano 
ora di studiare le cause della persistenza del 
cholera nei due quartieri di ‘Vicaria è Mer- 
cato. Da quanto fin quì si conosce dei loro 
studi, il male lo si deve attribuire alla cnt- 
tiva acqua potabile ed al.suo confondersi coi 
corsi luridi. È doloroso il dirlo, ma gli studi 
che si fanno ed.i rimedi che si ‘propongono 
ora che abbiamo il nemico in casa, non sa- 
rebbero forse stati più acconti e più efficaci 
durante la stagione invernale, quando non e- 
ravamo pressati dal pericolo? 

Sempre così; parliamo di acqua quando 
abbiamo le cisterne , vuote ,.e.di provvedi- 
menti igienici per la.città. quando siamo col- 
piti dall'epidemia. Del resto fino: ad oggi non 
vi è motivo da spaventarci; Il cholera appena 
fa capolino nelle nostre mura ed in quasi due 
mesi non dà che una cifra giornaliera. 


Lo stato della P. S..sì è molto migliorato 
da cinque, giorni a questa parte, grazie ‘alle 
disposizioni energiche prese dal Questore. 
Ora gli impiegati delle. sezioni sorvegliano 
con maggiore attività e zelo il servizio delle 
guardie, cosa che da qualche tempo non si 
faceva punto. Il Questore stesso ogni notte 
prima di ritirarsi a casa ispeziona qualche 
quartiere per, vedere se i piantoni sono a po- 
sto e se le pattuglie funzionano. L’osso è 
duro, perchè il numero dei camorristi ritor- 
nati in città è più di quello che i giornali 
hanno detto. ] 
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Il Journal des Débats. continua a. pubbli- 
care le. comunicazioni dei suoi corrispondenti 
circa l’abboccamento deì due imperatori a Sa- 
lisburgo. Quantunque nell'ultimo numero non 
vi sì trovi cosa che prima da altri non siasi 
detta, pure è nostro dovere riprodurre quello 
che si legge nell’autorevole foglio parigino , 
importando di consegnare nella memoria la 


prin csc 
e ben volontieri contò alla Maunier i Mesi 
derati 1,700 franchi. 

Incoraggiate da questo favorevole sriccesso 
le nostre santocchîe designarono la sempli- 
ciona Fucc ad esser vittima- di una frode 
sopra più larga scala e la Arère si assunse 
l’incarico di porre in esecuzione il piano bene 
immaginato per dissanguare la povera donna 
che pareva tanto disposta a Prestare facil- 
mente orecchie alle loro insinuazioni. Infatti 
chiamata un giorno a sè la Fucc » dopo ha 
lungo esordio pieno di elogì e di parole me- 
late e dolci, raccomandandosi per il silenzio 
e per la segretezza, asstmendo un tuono se- 
vero e quasi direi solenne, fattasela sedere 
accanto le diresse le parole seguenti: 

Il nostro padre spirituale, ella dice, l'abate 
Gensolen si trova oggi chiamato alla succes- 
sione della piugue somma di mezzo milion» 
di lire, che era stata sempre ritenuta 4a] 
Governo per non essersi mai presentato 7 jes- 
suno a vantare ragioni sopra la eredità. e a 
pagare i diritti di successione ; il solo Gen- 
solen, in grazia della stima e della conside 


razione in cui si teneva presso Sua. Maestà 


l'imperatore | aveva potuto ottener: Ja resti- 
tuzione di questa somma, a patto che fos- 
sero în precedenza pagati î diritti de” fisco. 

Aggiungeva che una parte di questi di- 


« perpetuità dell’accordo , fondata sull’evidente 
«identità degl'interessi, era tale, che si pensò 
«che dominerebbe, in ogni caso, tutte le altre 
« considerazioni ; si disse, infine, che la continuità 
« della politica comune si»consoliderebbe collo 
« sviluppo degl’interessi che sarebbero di più in 
« più inseparabili, e la cui considerazione eserci- 
« terebbe sempre un'influenza decisiva sulla linea 
« di condotta politica dei due Governi. Si è dun- 
« que creduto potersi dispensare dal legarsi con 
« impegni scritti, dimodochè non si féce nè trat- 
«tato nè convenzione. Non si firmò nessuna carta, 
« ma il perfetto, accordo presente e futuro ha 
« per garanzia, oltre l'identità degl’interessi che 
«né forma la,base, la comunanza delle vedute 
« dei due sovrani @ la parola d'onore ch’essi si 
« diedero. » 

Nello stesso tempo in cui i due imperatori ri- 
conoscevano formalmente una comunanza d' in- 
teressi fra la Francia e l’Austria, che li costringe 
a non avere che una sola e stessa politica, pra- 
Licata di comune accordo, col tenere. lo stesso 
linguaggio è la stessa condotta ; essi hanno rico- 
nosciuto pure Ja necessità del mantenimento della 
pace, perchè sembrò loro che Ja pace fosse la 
condizione necessaria alla prosperità dei due im- 
peri ed alla felicità ‘delle popolazioni. Ma il man- 
tenimento della pace fu pure subordinato a delle 
condizioni da cui si convenne di non dipartirsi. 
Queste condizioni risultano direttamente dai trat- 
tati, sia che siano scritte formalmente, o che ne 
derivino logicamente. La Francia e l'Austria, de- 
siderando il mantenimento della pace, vogliono 
l'esecuzione completa è sincera dei trattati ; non 
basterebbe però che esse eseguissero fedelmente 
i trattati.in quanto le concerne , esse. vogliono 
pure vegliare al loro adempimento per parte degli 
altri e non soffrire nessuna violazione da qua- 
lunque parte provenga. Ora, violerebbe i trattati, 
colui che non adempisse gl'impegni assunti, o 
che esigesse dagli altri ciò che i trattati non im- 
pongono, è ché si permettesse riguardo agli altri, 
degli abusi che i trattati non autorizzano. Tutto ciò 
costituirebbe degli attentati contro la pace, at- 
tentati, che la Francia e l’Austrià non Jascereb- 
bero impuniti, se vogliono rimaner fedeli alla 
comunanza dei loro interessi. 

« In nna parola, dicono i nostri corrispondenti, 
« l'alleanza fra la Francia el’ Austria suppo- 
« nendo che così chiamar si possa l'accordo fra 
« î due sovrani, è una vera alleanza della pace, 
« che non ha nessun carattere aggressivo, che 
« può spiacere a qualcuno, ma di cui nessuno 
« ha diritto di mostrarsi offeso. Una tale alleanza 
« non deve e non: può eccitare la. differenza di 
« alcun governo e di alcun popolo, e quello 0 
« quelli che se ne adontasse, tradirebbe, le sue 
« malvagie intenzioni, e. diverrebbe un giusto 
« soggetto di sospetto. Si può considerare altresi 
« l'alleanza tra la Francia e l'Austria quale un 
« grande elemento d’ incivilimento e di progresso, 
@ perchè essa contribuirà potentemente senza 
« dubbio, allo sviluppo pacifico ‘dei due paesi, 
«è che in tal modo la-sua influenza si esten- 
a .derà su tutta I° Europa. » 

Non abbiamo d’'uopo di dire che secondo la 
nostra invariabile abitudine, noi riproduciamo i 
ragguagli dei nostri corrispondenti lasciandone 
loro tutta la responsabilità, e soltanto quali cu- 
riose informazione. 
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NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 2: 

« Si assicura che l'imperatore e l'impera- 
trice dei francesi, unitamente al principe im- 
periale partiranno sabato prossimo per Biar- 
ritz. La Corte sarà di ritorno a, Parigi nei 
primi giorni del prossimo ottobre per rice- 
Vere l'imperatore e l'imperatrice d'Amstria. » 

Lo stesso giornale conferma l’esistenza di 
una circolare agli agenti francesi all’ estero 
sul colloquio di Salisburgo, ma dice che non 
Verrà pubblicata nel Moniteur. 

Secondo alcuni giornali di Madrid, il go- 
verno spagnuolo avrebbe intenzione di con- 
trarre un imprestito di 40 milioni di franchi 
per lavori stradali. 

L'Etendard ha i due seguenti dispacci par- 


ticolari : 
j « Brusselle, 1° settembre. 

x La famiglia. reale ha incaricato .l' antico 
ministro della giustizia; signor Tesch, di an- 
dare a Vienna per regolare gli affari concer- 
nenti, l' eredità dell'imperatore Massimiliano. 
Il signor Tesch partirà domani. » 

' « L'Aja, 1° settembre. 

« La Prussia ha qui inviata una nota per 


frase studiata, nella quale anche le precorse 
notizie sono ripetute : 


Le ultime lettere di Vienna sono del 29 ago- 
sto. I nostri corrispondenti, che or son tre mesi 
ci annunciarono il colloquio dei due imperatori , 
e che sino dai primi giorni di agosto ci diedero 
delle informazioni così precise degli argomenti 
ri che dovevano venir discussi. verosimilmente a 
Salisburgo, ci trasmettono ora delle « informa- 
« zioni preliminari sul risultato del colloquio. che, 
« soggiungono, si svilupperanno ulteriormente in 
«un senso 0 nell'altro, a seconda delle circo- 
« stanze, » ‘ 

Il primo punto che i nostri corrispondenti sta- 
biliscono si } che l'imperatore Napoleone fu quello 
che assunse l'iniziativa del colloquio, perchè im- 
paziente di esprimere ajla famiglia imperiale d'Au- 
stria i sentimenti di dolorosa simpatia da cui e 
rano stati compresi egli e l'imperatrice Eugenia, 
por la morte dell'imperatore Massimiliano. . Per 
cui la catastrofe messicana è stata la causa del 
convegno fra i due imperatori e quella che de- 
terminò la visita nel corrente mese d'agosto. Il 
modo di procedere dell'imperatore Napoleone fu 
tantò cortese e cordiale, che l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, l'imperatrice Elisabetta e tutta la 
famiglia imperiale ne furono profondamente com- 
mossi e riconescenti. Il convegno risenti gli ef- 
fetti di tali reciproche disposizioni. Esso fu molto 
espansivo e cordiale. Si sarebbe detto una sola 
famiglia, i cui membri, colpiti da una comune 
sciagura, provano il bisogno di confortarsi a vi- 
conda, e di consolarsi collo scambio delle più 
vive espressioni di reciproca affezione. | — 

Però non era possibile che i sovrani di due 
grandi imperi, che dovevano passare cinque 
giorni nella più stretta intimità, si astenessero 
durante tutto questo tempo dal trattenersi in- 
torno alla situazione generale dell' Europa , alla 
situazione particolare dei due Stati ed a quanto 

tevano esigere i loro interessi. Vi erano a Sa- 

lisburgo, dicono i nostri corrispondenti, dei cuori 
addolorati e degli occhi pregni di lagrime, ma 
vi erano eziandio degli uomini politici incaricati 
di gravi missioni e sottoposti ad una grande re- 
sponsabilità, che dovevano compiere dei doveri, 
è disposti ad adempire nobilmente il loro còm- 
pito. Gli era dunque ovvio il prevedere che i 
due imperatori non si sarebbero separati senza 
‘aver prima conferito « sui punti neri che oscu- 
« rano l'orizzonte, nonchè sui loro rovesci pas- 
« seggieri e sui mezzi di ricondurre la buona 
« fortuna. » Questo è quanto si fece a Salisburgo, 
a quanto ci scrivono. + 

«In qual modo si fece? Nessuno può ancora 
« dirlo ricisamente e completamente. Le notizie 
« divulgate dappertutto’ sono premature e certa- 
« mente inesatte. Ciò che lo prova, si è le con- 
« traddizioni «di cui son infiorate queste notizie 
«ed .il tuono affermativo di quelli che le produ- 
« cono. E non si può esserne sorpresi; da un lato 
« perchè l' Ampere del pubblico era grande 
«e che si voleva soddisfarla, e dall'altro, per- 
echè, in generale , non si era nè imparziali, nè 
« ben informati, e che ciascuno fece le sue con- 
« getture a modo suo e sotto l'influenza dei pro- 
« n interessi o passioni. Mentre che talunò af- 
« fettava di non iscorgere nel colloquio di Sali- 

« sburgo che una risoluzione inspirata da senti- 
« menti personali, e tentavano di ridurlo ad un 
« fpcidente privato e di nessuna importanza; al- 
« tri vollero farne un avvenimento , esclusiva- 
«mente politico, a cui attribuirono un signifi- 
cento eccessivo, Nè l'una, nè l' altra versione 
< sono rigorosamente esatte. Il convegno di Sali- 
« ha un duplice carattere, e le sue con- 
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l'accordo, poichè l'accordo è la vera salvaguar- 
: deglintremi comuni. Questa fiducia nella 


mille lire domandate e ottenute non dovevan 
soddisfare l'avidità della Arène e Compagnia 


ritti erano giù stati pagati dal fortunato 
ererle, ma che, egli non poteva, condurre a 
termine questo pagamento mancandoli un 
mille ire all'incirca, per le quali si riyok- 
geva alli conosciuta pietà . delle, sue | peni- 


dani far fronte a tutte quelle reiterate domande 
di danaro che.la moglie gli faceva, si rivolse 
nel mese di dicembre del decorso anno ad 
un rr a) amico, un pre È mare, 
.| pregandolo. di un imprestito per la somma 
di. lire seimila; nessuna. diflicoltà incontrò 
nella sua domanda, e la somma gli venne 
| effettivamente sborsata. 
0, { Nel mese di giugno del corrente anno, 
avendo il: fatta una nuova domanda al 
»itano ‘per altra somma, questi quan- 
ue non concepisse. il minimo dubbio a 
ico dell'onesto amico suo, pur -tuttavolta 


| abati ud aotagio cond ie € i 


invitare il re dei Paesi Bassi, granduca del 
Lussemburgo, ad eseguire le clausole relative 
alla demolizione di quella fortezza. » 

Si legge nei giornali di Vienna del.1° set- 
tembre: : 

« Nella seduta plenaria del Consiglio mu- 
nicipale di Vienna del 30 agosto fu presen= 
tato dal consigliere dottor Edoardo Kopp il 
rapporto, in nome della. prima sezione, sulle 
proposte dî Schrank, Huber e soci. La prima 
proposta .si ‘è di promuovere la separazione 
delle -seuole dalla Chiesa, è l’altra d' indîriz- 
zare una petizione al Consiglio dell'impero 
per l'abolizione del concordato. Essendo le 
due proposte della stessa ‘indole , il relatore 
le trattò unitamente. La sezione deliberava 
di non presentare una petizione al Consiglio 
dell'impero, essendo già da prevedersi le de- 
liberaziom della Camera dei deputati, in ispe- 
cia per quanto riguarda la seconda proposta. 
Si, tratta soltanto di esprimere i sentimenti 
della popolazione di Vienna, del primo mu- 
nicipio dell'impero affinchè serva in qualche 
modo d'appoggio al Consiglio dell'impero nel 
suo voto. Essa propose quindi di inviare al 
Consiglio dell'impero un indirizzo, .il quale 
tratta l'argomento in tutta Ja sua estensione. 
Parla innanzi tutto della necessaria libertà 
d'istruzione nelle scuole popolari osservando 
ch’esse hanno d’uopo in tal senso d’una es- 
senziale riforma, giacchè l'ordinamento che le 
riguarda è un miscuglio delle più disparate 
leggi e ordinanze del secolo scorso e del pre- 
sente, e soggette alla direzione dell'autorità 
ecclesiastica, non rimanendo al comune altro 
diritto che quello di pesare, senza avere nes- 
suna influenza sulla. nomina del personale 
ìnsegnante , benchè impieghi somme ingenti 
per l'istruzione del popolo. Dice che in quelle 
scuole si ha soltanto un istituto religioso in 
tutti i suoi difetti; nè si potrà attendere in 
ciò un miglioramento fino a tanto che non si 
farà una radicale riforma in tutto il ramo 
dell'istruzione popolare in Austria, nello spi- 
rito della progredita civiltà e sulla base della 
più perfetta eguaglianza delle confessioni re- 
ligiose. 

« Per ottener ciò, è detto nell’indirizzo,.il 
primo, e imprescindibile passo è l’ abolizione 
del concordato, lo sgraziato trattato del 18 
agosto 1855, con cui, non ch’ altro, si rinun- 
ziò al diritto autonomo, legislativo dello Stato 
in tutti gli oggetti contemplati nel concordato. 

«Il Consiglio municipale di Vienna non 
intende di togliere l'influenza della chiesa sugli 
istituti scolastici dello Stato; ma essa deve 
limitarsi all’ istruzione ; religiosa, mentre il 
municipio che sopporta. la spesa delle scuole 
ha diritto e interesse alla sorveglianza e alla 
direzione delle scuole popolari. Spera, quindi 
il Consiglio che l'eccelsa Camera dei depu- 
tati mostrerà in tale questione quell’incrolla- 
bile fermezza, la quale parte dal convinci- 
mento, che il fermarsi a. mezza strada e la 
menoma esitazione non farebbero che peggio- 
rare il male. Quindi il Consiglio crede farsi 
interprete dell'immensa maggioranza degli 
abitanti dell'Austria, e dell'aspettazione di 
tutto il mondo incivilito presentando le due 
proposte seguenti : 

« a) Riforma legale delle scuole popolari, e 
b) Abolizione del concordato. 

« Nella votazione l'indirizzo venne appro- 
vato ad unanimità, senza discussione. » * 

Il Fadrelandet giornale di Copenaghen, del 
80 agosto, pubblica un lungo articolo nel quale 
si dimostra favorevole alla vendita delle co- 
lonie danesi delle Indie occidentali agli Stati 
Uniti, che da molti anni Je desiderano. 

Quel giornale dice che siffatta cessione tor- 
nerà poco gradita all'Inghilterra, ma che, pel 
momento non convien preoccuparsi di ciò che 
quella potenza ne penserà. Il governo da- 
nese dovrà pure persuadere la Francia dell'u- 
tilità di quella vendita, la quale porrebbe la 
Danimarca in grado di accrescere considere- 
volmente le sue forze militari e sovratutto la 
sua flotta corazzata. 


(Corrispondenza finanziaria) 


Paricì, 2 settembre. — Si sarebbe potuto 
credere che i discorsi pacifici dell’imperatore 
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si domandavano nuovamente denari, dovè 
convincersi che il dubbio si era convertito 
in realtà, al seguito di che tenne parola del- 
l'accaduto al procuratore del Re,' il quale 
senza complimenti, istruita immediatamente 
la relativa procedura, non appena fu condotta 
a termine dichiarò l'arresto dei complici Gen- 
solen, Arène e Moullard che noi oggi vediamo 
condotti a render conto della loro fraudolenta 
sagra A giustizia. 
notorietà degli imputati, ‘il carat 
sacerdotale del Geol la igor e: 
cezionale degli interessi contenuti in questo 
intricato affare, la complicità di due donne 
tutto contribuiva a suscitare straordinaria: 
mente la curiosità del pubblico ; fino dalle 
ore del mattino Ja Strada ove è situato il 
palazzo di giustizia in Tolone era accalcato 
roche Ln n tn si aprifono Je porte, 
a a 1 ipi! Ti 
nella sala delle udienze," 0° PTecipitarsi 
rig condotti ai loro scanni atti- 
rano immediatamente gli sguardi di tutti. 
L'abate Gensolen si datto per i suoi 
modi gentili e. affabili, per il suo contegno 
quant'altro mai manierosò, distinto e nobile; 
egli non si turba affatto, nè al vedersi sog- 
getto della altrui curiosità, nè ‘alla tettura 
dell'atto di ‘accusa’ fatto dal cancelliere, è 
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I posti di” cappellani di seconda categoria sono 
soppressi. La riduzione e soppressione anzi- 
detta avrà decorrenza dal 1° agosto 1867. 

4. Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 
riziano, fra le quali notiamo la seguente : 

A. grand’ufficiale: 

Siotto-Pintor comm. Giovanni ,, consigliere 
della Corte di cassazione di Torino, senatore 
del Regno. gira 

8. Disposizioni e nomine nell'ufficialità del- 
l’esercito. 

6. Una serie di disposizioni nel personale 
delle capitanerie di porto. 

7. La collocazione a riposo di un ufficiale 
contabile presso la soppressa Commissione 
dei presidenti di Palermo. 

8. Alcune disposizioni nel personale dell’or- 
dine giudiziario. 


avrebbero potuto produrre buon effetto nella 
Borsa. Al contrario, siccome in fin de’conti 
quei discorsi non hanno mai nominato il col 
loquio di Salisburgo, nè parlato delle risolu- 
zioni chie vi furono prese di comune accordo 
con l’Austria, così il pubblico «si trova sem- 
pre incerto dell'avvenire, e questa incertezza 
basta a paralizzare lo sviluppo degli affari. 

Ecco lostato della Banca. L'incasso ascende 
ora alla somma straordinaria di 950 milioni! 
N portafogli oltrepassa appena 450 milioni. 
Sono adunque 500 milioni interamente Immo- 
bili e perduti per la vita industriale” della 
Francia. cata 

La rendita è caduta. a 69 25 per risalire 
poi a 69 50. Il leggero rialzo è dovuto alla 
prossima liquidazione, al deporto € al coupon 
che verrà staccato il mese prossimo. Non sa- 
rebbe impossibile che salisca ancora fino a 70. 

I contratti sulle strade ferrate poco si ri- 
sentono delle variazioni della rendita. È ben 
inteso che parliamo delle strade ferrate fran- 
cesi che i loro considerevolissimi incassi met- 
tono al riparo dal deprezzamento degli altri 
valori. à 

Anche le obbligazioni conservano i loro 
buoni corsi. 

Riguardo alle strade ferrate spagnnole po- 
tete immaginare ciò che è avvenuto, Chi ha 
potuto ha venduto. Ora sì dice perfino che 
sia compromesso il servizio delle loro obbli- 
gazioni. È vero chei prodotti delle strade, 
ferrate del Nord della Spagna è di Sarragozza 
non bastano ancora a soddisfare gl’interessi 
e l'ammortimento.. di. tutti i loro debiti, ma 
per una parte di questi debiti, cioè pel de- 
bito fluttuante, si potrebbe conceder loro delle 
proroghe, e se ‘il’ paese ‘si tranquillasse un 
tantino, le loro rendite aumenterebbero senza 
dubbio. 

Il credito mobiliare francese soffre un poco 
del ribasso del mobiliare spagnuolo. 

Vi sono pochi cambiamenti nel credito fon- 
diario. L'immobiliare questa settimana ha a- 
vuto un ribasso di:20 franchi. 

Le obbligazioni tunisine non si sollevano 
ancor dal grave ribasso in cui son cadute. 

Le azioni della Società transatlantica di- 
scendono verso il corso dì 300 fr. 

Un certo ribasso è sopravvenuto nel mercato 
di cereali per indicare che il raccolto non 
sarà in Francia così cattivo come lo si era 
temuto. In Inghilterra pare soddisfacente. 
Nella valle del Danubio è ottimo. In Spagna, 
al contrario, è così scarso che il Governo ha 
dovuto permettere l'ingresso di grani esteri 
in franchigia, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta ufficiale del 4 corrente con- 
tiene : 

1. Un..R. decreto. del 22 agosto, con il 
quale il totale aumento d’imposta sui terreni, 
stabilito dalla legge 14 luglio 1864, n° 1831, 
e da quolla del 28 maggio 1867, n° 3719, 
pel compartimento piemontese-ligure, sarà per 
gli anni 1865, 1866 e 1867 ripartito in con- 
tingenti speciali fra i comuni, in ragione delle 
quote annuali d'imposta esistenti innanzi al 
1° laglio 1864. 

Questi contingenti speciali saranno distri 
buiti fra i contribuenti in ragione dell’ am- 
montare della rendita accertata, secondo le 
norme stabilite dalla legge suddetta. 

2. Un R. decreto del 22 agosto, con ‘il 
quale la determinazione dell'importo ed il ri- 
parto annuale delle sovrimposte provinciali 
e comunali, dentro i limiti stabiliti dall'arti- 
colo 13 del R. decreto del 28 giugno 18606, 
n° 3022, e dagli articoli 15 e 20 dell'altro 
decreto della stessa data, n° 3023, saranno 
fatti fra le imposte dirette state in vigore 
nell'anno precedente, ed in ragione delle 
somme d'imposta erariale risultante dai ruoli 
dell’anno stesso. La distribuzione avrà luogo 
sui ruoli dell’anno in: corso. 

3. Un R. decreto del 14.luglio.con il quale 
la pianta organica dei cappellani, della Regia 
marina, in tempo di pace, viene ridotta a 
numero dieci cappellani-di prima categoria. 
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con calma dignitosa risponde alle interroga- 
zioni che nel corso del dibattimento gli ven- 
gono dirette dall'onorevole presidente del tri- 
bunale. $ 

La signora Arene, donna di circa una qua- 
rantina d'anni, è franca, e sembra impaziente 
che si dia principio al dibattimento. 

Madamigella Moullard dai capelli più neri 
dell'ala del corvo,con due occhi i cui sguardi 
penetrano di un colpo in fondo al cuore, con 
un colorito fresco e puro come quello d'una 
rosa il cui calice comincia or ora ad aprirsi, 
con le labbra vermiglie il cui delizioso sor- 
riso lascia vedere due filari di perle inca- 
strate nel corallo, tiene l'ultimo posto, quan- 
tunque abbia presa una parte assai attiva în 
questi intrighi. 

Terminata la udizione dei quaranta testi- 
moni chiamati in causa, fu dal presidente 
data la parola all'onorevole rappresentanie la 
legge signor Florent. Egli nella sua energica 
requisitoria nella quale fece ampio sfoggio di 
dottrina e di eloquenza domandò la condann 
dei prevenuti ammettendo delle circostanze 
attenuanti, per la Moullard Ja quale fu da iui 
dellintuena blico sì, ma sotto la pressione 
sia ‘a del prete Gensolen e dalla A- 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 4, nella 
sua parte non ufficiale pubblica un elènco 
di 159 Comizi agrari del Regno, già costi- 
tuiti in esecuzione del R. decreto 8 settem- 
bre 1866, nonchè il nome dei signori presi- 
denti eletti dai Comizi medesimi. 

Un supplimento alla Gazzetta Ufficiale del 
4 contiene? 

Lo specchio delle riscossioni. gabelle nel 
mese di luglio ultimo; gli specchi delle riscos- 
sioni tasse e demanio nei mesi di febbraio 
e marzo ultimi; e la tabella ‘n° 33 delle mer- 
curiali. 


ELEZIONI POLITICHE 
(del:1° settembre)... 
Pizzighettone — Eletto cav. Giulio Bellin- 
zaghi. 
Maglie — Eletto cav. Gaetano Grassi. 
x 


CRONACA DI FIRENZE 


Un tale Eugenio T..., preso da subitanea 
alienazione mentale, l’altro giorno tentava di 
por fine. a’ suoi giorni trangugiando una forte 
dose di olio di giusquiamo, eppoi sì sdraiava 
in mezzo alla via della Burella ad aspettare 
la morte. 

Raccolto dalle guardie «di città, l’infelice 
Eugenio T... fu trsportato all'ospedale, e gli 
vennero apprestati soccorsi che sì spera deb- 
bano conservarlo in vita. 


Martedì, 3, ila guardie di pubblica. sicu- 
rezza sequestrarono buon numero di fotogra- 
fie oscene ad un venditore ambulante, che 
stava tentando di smerciarle presso la piazza 
della Signoria. 

Un tale che, non avendo la debita licenza, 
vagava munito di fucile nelle campagne presso 
S. Gaggio, si vide contestata la trasgressione 
e sequestrato il fucile dalle guardie di pub- 
hlica sicurezza. 

Sappiamo, scrive la Nazione del 4, che la 
nostra benemerita Commissione sanitaria mu- 
nicipale, va adesso visitando le varie caser- 
me della nostra città, e dalle ispezioni fin qui 
fatte, come dai rapporti déi medici militari, 
ha constatato, che lo stato di salute fra le 
truppe è tanto soddisfacente, che ‘il 32° reg- 
gimento non ha che soli sei malati con af- 
fezioni ordinarie di lievissimo conto. Il reggi- 
mento di Genova cavalleria pure si trova 
nelle stesse ottime condizioni di salute. In 
quanto alle caserme, sebbene la costruzione 
materiale delle medesime lasci a desiderare; 
pure lo stato di nettezza e di proprietà -di- 
pendente dal servizio igienico è superiore ad 
ogni eccezione. 

: R: Teatro Nazionale. — Giovedì # set- 
tembre 1867 si rappresenta l'opera Il Fol- 
letto Di Grésy ed il ballo La Maliarda. 


Nella giornata del 3. 7.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura ‘massima 
di + 33,1 e la minima di 19,0. - 


_—_—_—————n 


rappresentata .da. tre dei più:distinti avvocati 
del foro francese ; ma quantunque i difensori 
nulla risparmiassero di studio e di cura, 
quantunque ben largo. sfoggio facessero di 
dottrina e di eloquenza, pur nonostante con- 
tro la evidenza dei fatti resa palese dal de- 
posto dei testimoni e dalle 'risultanze tutte 
del dibattimento, non potevasi miuover dubbio 
alcuno, e la condanna.dei prevenuti non po- 
teva mancare, nè mancò. 

Il presidente dà lettura della sentenza lun- 
gamente motivata Ja quale ha ritenuta la col- 
| pabilità dei tre prevenuti, ammettendo delle 
circostanze attenuanti ‘in. favore dell'abate 
Gensolen e della signorina Moullard : al se- 
guito di che il tribunale ha condannato Ja si- 
gnora Arène a un anno di carcere, l'abate 
Gensolen' a otto ‘mesi, e la Moullard a un 
mese della pena stessa. ; 

Come se l’affare non avesse riguardato loro, 
i tre accusati nulla persero della loro calma, 
della loro «tranquillità, e lasciarono ‘a sala 
delle udienze mostratido evidentemente come 
la loro coscienza non li permettesse di muo- 
vere il più piccolo lamento contro la sen- 
tenza. di 
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Nella notte del 4 settembre la tempera- 
tara minima di + 19,5 
Nota dei defunti denunziati nel giorno 3 

settembre 1867: 

Rosei Niccola, d’ anni 47 — Rizzo Anna, 
id. 80 — Nabmias Leone, id. 60 — Adorni 
Mariano, id. 47 — Neri Giuseppe, id. 80 — 
Morandi Anna, id. 80 — Formigli Anna, 
id. 80. 

Più 3 bambini che non avevano ancora 3 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati. nel giorno 
3 settembre furono 27, cioè; 13 maschi, 13 
femmine e 1 nato morto. 

Matrimoni del di 3 settembre 

Del Bianco Ferdinando, caffettiere, di Pel- 
legrino, e Fioresi Maria, att. a casa, di Fi- 
renze; 

Rossetti Luigi, orefice, di Torino, e Fore- 
stello Domenica, att. a casa; di Envie. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Gazzetta Ufficiale del 4 annunzia che 
il dì 28 agosto p. p. vennero aperte al pub- 
blico servizio le stazioni telegrafiche sociali di 

Cassino (provincia di Terra di Lavoro), 

San Germano (id.), 

Presenzano (provincia di Molise). 

Pel porto dei dispacci, per espresso da 
quest’ultima stazione al paese di Présenzano 
è fissata la tassa di L. 1 B0. 

Col 1° del corrente settembre fu'aperto in 
Arona (provincia di Novara) un ufficio tele- 
grafico per servizio governativo e dei privati 
con orario limitato di giorno. 

— Ieri sera, serive la Gazzetta del Popolo 
del 4, arrivava a Firenze il generale Gari- 
baldi, a mezz'ora ripartiva alla volta di Mi- 
lano per quindi recarsi a Ginevra. 

— La Gazzetta di Firenze del i annunzia 
che, fra breve, anche la nave italiana Clotilde 
andrà a raggiungere la‘ Gaeta nelle acque di 
Candia. 


— Dall'Esercito del 3 corrente apprendiamo 


* che, il 6° battaglione bersaglieri, da Napoli 


fa trasferto ‘a Messina. 


— Il Corriere dell'Emilia del 3. annunzia 
che. sono già di ritorno.gli ‘ufficiali che si 
erano recati a Torino per prender cognizione 
dei muovi fucili caricantisi dalla culatta, e 
per il maneggio delle nuove armi,-a fine di 
farne successivamente la istruzione ai soldati. 

Forse fra due mesi tutto il corpo dei ber- 
saglieri sarà armato con.questi nuovi fucili, 
e probabilmente per la fine dell'anno le nuove 
armi potranno essere distribuite-a.tutto l’e- 
sercito. 


— Alla Gazzetta delle Romagne del 4 scri- 
vano : 7 


Verso le 10 antim. del 30 p. p. agosto, veni- 
vano da alcuni birocciai condotti da Lavezzola a 
Conselice dieci carra di grafo, ‘quando, giunti al 
ponte dello Scolo, furono fermati da un centinaio 
circa di persone, le quali armate di vanghe, zappe 
ed altri rurali attrezzi, costrinsero i. conduttori 
a retrocedere e scaricare di nuovo .il grano nella 
casa del proprietario di esso signor Campagnoni, 
quivi sfogando la loro collera col manomettere i 
sacchi e rovesciare i carri! Il comandanite la luo- 
gotenenza di Lugo venuto a cognizione del fatto, 
recossi in quella stessa sera sul: luogo. con cin- 
que dipendenti a cavallo e venticinque bersa- 
glieri e fece eseguire l’arresto dî sei uomini e 
due donne, come istigatori principali della som- 
mossa. L'indomani però quei terrazzani in nu- 
mero di cento circa si raccolsero alla regione Ba- 


stia; armati come. i primi, e mossero su Lavez- | Napoli del 1°, il giovane Ettore Maria Ca- 


zola per liberare gli arrestati, e vi sarebbero rie- 
sciti, senza la‘energica condotta del luogotenente 
suddetto il quale, presi seco i cinque carabinieri 
a cavallo, caricò al galoppo quegli ammutinati, 
intimando loro di sciogliersi. La risolttezza ed il 
coraggio dell’uffiziale e dei carabinieri fecero ef- 
fetto, e tutti si diedero alla fuga per quei campi 
abbandonando sul terreno gran parte degli at- 
trezzi dei quali erano: armati, Uno soltanto che 
sembrava voler resistere fu arrestato, e conse- 
gnato al potere giudiziario. x 

— Fra qualche. giorno, scrive la: Lombar- 
dia di Milano del 3, si daranno convegni di 
nuovo nella nostra città i commissari conte 
Cibrario e comm. Bonaini, per l'Italia, se.il 
barone di Burger, con un altro consigliere 
aulico, all'uopo di definire la quistone della 
restituzione» dei capi d’arte, e dei preziosi 
documenti trasportati nel 1866 da Venezia a 
Vienna. y : ; . 

S. E. il conte Cibrario si trova -già-a-Mi- 
lano, ed un dispaccio telegrafico. «da Vienna 


annuncia pure il prossimo arrivo: dal barone 


dì Burger. 

Crediamo sapere che, nelle conferenze dei 
commissari, sarà udito il capo degli archivi 
di Venezia. ) 

Sappiamo .che si stanno studiando gràndi 
riforme e riduzioni a proposito della Guardia 
nazionale di Milano. — Il sistema ‘della più 
strefta economia.sarà seguìto, per. cui nel 
nuovo bilancio. preventivo. pel 1868-.le spese 
a questo riguardo saranno di molto dimi- 
bu Questa mattina, scrive il Secolo di Mi- 
lano del’ 3, mentre. le truppe del presidio di 
Milano facevano le--consuete manovre sulla 
piazza d'armi si vide artivare una vettura 
e discendervi ‘un’ colonnello ‘e’ due ufficiali 
prussiani in uniforme. Ricevuti, dal Iuogote- 
nente generale duca di Milano, comandante 
la divisione , essi ‘assistettero al resto delle 
esercitazioni , prendendo notizia d'ogni cosa 
più minuta concernente l'istruzione , l’arma= 
mento © l’equipaggiamento dei nostri soldati. 


Il generale Mignano fece eseguire qualche 
movimento combinato delle trè armi, e quindi 
fece sfilare le truppe in faccia all’Arco del 
Sempione, la cavalleria in testa, seguita dal- 
l'artiglieria e dalla brigata Cremona. 

Dopo lo sfilamento il colonnello prussiano 
(cav. Puftkamer, ché comanda il 2° reggi= 
mento, d'artiglieria a piedi) ed i due ufficiali 
da cui, era accompagnato entrarono in Ca- 
stello per visitare le caserme edi magazzeni. 

—Il. generale Medici, scrive il Giornale di 
Sicilia -di Palermo del 31 agosto, è partito 
alla volta di Messina, ‘ove si reca a visitare 
il presidio, e sarà di ritorno nella settimana 
entrante. ...* 

— Nella Gazzetta di Messina del 31 agosto 
si legge: 

. ì 

Jeri da ‘questa R. prefettura ci veniva fatta 
la seguente comunicazione: 

< Con decreto del 28 cadente S. M. ha sciolto 
il Consiglio comunale di Messina, affidando l'am= 
ministrazione del municipio al signor commen- 
datore Giuseppe Ciameiafara (già sindaco) nella 
qualità di delegato straordinario. 

« Prego la S. V. a render ciò noto nella Gaz- 
setta Ufficiale della provincia, perchè attese le 
attuali condizioni della città, siffatta pubblicazione 
tenga luogo di speciale comunicazione ai. membri 
interessati. 

« Il prefetto — TmeLu. » 

È bène-che nessuno s'inganni sulla causa, sul 
significato e sulle conseguenze di questa misura 
governativa; e noi crederemmo di mancare ‘al 
nostro compito se non facessimo seguire ad essa 
le nostre. considerazioni che valgano appunto a 
fissarne il giusto punto di vista. 

Lo scioglimento del Consiglio comunale, come 
quello del Consiglio provinciale, più che un prov- 
vedimento amministrativo, è in questi. momenti 
un provvedimento morale — più che una misura 
di rigore; è una nota di biasimo contro i membri 
di quelle amministrazioni che dimentichi dei 
propri doveri di cittadini e di eletti dal. popolo, 
abbandonarono la città, che per la loro posizione 
aveano il dovere di tutelare, e di sovvenire con 
l’opera loro. 


—__ —_ se 


Per una mela cotta. — La Gazzetta 
delle Romagne del 4 scrive : 

Roppi Giustino e Montroni Giuseppe, mu- 
ratori entrambi, la mattina del 31 scorso ri- 
paravano un pozzo in Pediano (Imola). Ve- 
nuta l'ora di colazione, e messisi a mangiare 
delle mele cotte, . per la questione che l'uno 
ne avesse mangiate più. dell'altro vennero.a 
diverbio fra loro, ‘e da questo passati ai fatti, 
il Roppi dato di piglio ad un bastone ne me- 
nava due colpi sul capo del Montroni, e que- 
sti immergeva nel.cuore del primo il coltello 
che adoperava a tagliare il pane, e lo ren- 
deva cadavere sul colpo. 

Becesso. — Il Pungolo di Milano del 4 
ha da Pizzighettone la triste notizia che vi 
moriva vittima del cholera il colonnello ca- 
valiere Achille Zanoni, comandante il secondo 
reggimento! fanteria. Il defunto colonnello Za- 
noni aveva combattute tutte le battaglie della 
libertà. dal 1848 al.1866, ed era amato come 
un padre dai suoi soldati, 

Furti. — Il Giornale di Napoli del 1° 
scrive che, il furto commesso nella chiesa di 
S. Maria în portico ascende a L. 450, e che 
finora i maggiori sospetti cadono sul porti- 
naio della chiesa, ch'è un ex-frate. 

— Un telegramma giunto il 31 agosto da 
Palermo annunzia che fu commesso, a danno 
della duchessa di Bauffremont, un furto di 
circa 170 mila lîre fra danari, gioielli ed ar- 
genterie. Finora non si scoperse nessuna 


--traccia dei ladri. 


Suicidio. — Ieri, scrive il Pungolo di 


racciolo dei duchi di Girafalco si avvelenava 
per dispiaceri in amore. pn 
Egli stesso, prima di attentare ai suoi 
giorni, ne rendeva avvertita l'autorità con 
una lettera, nella quale, dopo dichiarata Ja 
causa. della, sua. morte, pregava che non si 
volesse sezionarne il corpo, ma di farlo invece 
seppellire nelle tombe di sua famiglia. — Il 
giovane assicurava pure nella sua lettera che 
non aveva Nè debiti, nè crediti. 
Pubblicasione. — Riceviamo da. Na- 
poli un opuscolo di recente stampato coi tipi 
del Fabbricatore, e che s'intitola: La naviga- 
‘sione postale, lettera a S. E. il presidente del 
Consiglio dei ministri di Edoardo D'Amico, 
deputato.al Parlamento nazionale. L'interpel- 
lanza fatta ultimamente dall’ on. Bixio sulla 
Società di navigazione adriatico-orientale , 
fornì all'on. D'Amico occasione di svolgere 
nella lettera che annunziamo alcune sue idee 


‘di pratica, utilità. | 


Grandine fenomenale. — In data 
del 27 agosto scrivono da Salemi al Precur- 
sore di' Palermo: Ad 

Jeri, qui si scatenò un terribile temporale 
con grandine della grossezza delle uova è 
melarancie a ‘segno da esisterne sin oggi. Il 
nucleo della tempesta si riservò nello ex-feudo 
Fiumegrande ed Augima evi devastò le vi- 
gne del: signor Castelli e’ quelle del sig.. Ver- 
derame: perirono pecore, lepri ed uccelli. 

Scoppio di una molveriera. —_ 
L’Epoque-ticeve dal:campo di Chalons il se- 
_guente dispaccio telegrafico: 7 

Chalons, 30 ogosto, ore:8 di sera. 

La polveriera del piccolo Mourmelon saltò 
in aria al tocco e mezzo. Randon (del Jour- 
nal Amusant) sta disegnando sul luogo del 
disastro, 11 capitano Nivière della scuola del 
tiro rimase morto, e rimasero morti pure sette 
zappatori del 37° di linea, 

Vittime del fuoco. — Nella settimana 
decorsa, serive } Etendara del 1° settembre; 


in Inghilterra ebbero luogo due esplosioni 
entro miniere di carbon fossile. La prima 
ebbe luogo presso Asthon-Lancashire e vi pe 
rirono 14 minatori; la seconda seguì a Lon- 
gton-Cumberland, e vi perdettero la vita due 
operai. 

Statistica funebre. — Il Pays del 
2 corrente scrive che, un generale spagnuolo 
ha fatto il curiosissimo calcolo che nelle va- 
rie insurrezioni scoppiate in Ispagna dal 1820 
al 1866, furono facilati 14,500 individui, 

Cinquecento miliomi. — A Londra, 
scrive la Correspondance Bullier, sta per es- 
sere discussa una causa relativa ad un’ere- 
dità di 20 milioni di sterline 0 800 milioni 
di franchi. Ecco la storia di quell’eredità co- 
lossale: duecento anni sono un agricoltore 
del Yorkshire possedeva un territorio di circa 
18 miglia; ed una sua nipote si maritò in 
America con un americano per nome Timotéo 
Ingraham.  L’ agricoltore del-Yorkshire , se- 
guendo una di quelle costumanze assai co- 
muni in Inghilterra, fece un testamento col 
quale ordinava, che la sua eredità, compren- 
dendovi i terreni situati sulle sponde dell’Ayre, 
non sarebbe distribuita che ai discendenti 
della quarta generazione. I discendenti anzi- 
detti si occupavano poco di eventualità così 
lontana, ma crebbero e moltiplicarono. Oggi 
si contano 200 discendenti della nipote di 
Giuseppe Wilson, la cui eredità crebbe del 


«pari, e che somma oggi a venti milioni di 


lire sterline. 

‘ Ora si avvicina l'epoca dell'esecuzione del 
testamento di Giuseppe. Wilson, ma nessuno 
dei discendenti possiede l'originale del testa- 
mento, che trovasi in mano d'una terza per- 
sona, che chiede 10,000 ‘dollari contanti ed 
il decimo’ dell’ eredità: per consegnarlo loro. 

Siccome agli eredi quelle pretese paiono 
esorbitanti , essi vogliono intentare un pro- 
cesso a colui che ha il testamento per co- 
stringerlo a consegnarlo loro gratuitamente. 

Ladri americani. — Ultimamente, 
scrive l' Union del 31 agosto, una comitiva 
di tiraborse ed altri industrianti di Boston 
s' imbarcarono sopra un bastimento che par- 
tiva per l’Avana. 

A venti miglia di distanza dal porto, gl’in- 
dustrianti addormentarono con il cloroformio 
tutti gli uomini dell'equipaggio e tutti quanti 
i viaggiatori, e poi fecero man bassa sui da- 
mari e su quanto eravi di prezioso a bordo. 

Compiuta quella audace e ladrissima ‘im- 
presa, gl’ industrianti abbandonarono il ba- 
Stimento in alto mare, e ritornarono a terra 
nella scialuppa del capitano. 


Za marina militare prussiana. 
— Togliamo dalla Gazzetta d’Augusta del 29 
i seguenti dati: 

Bastimenti a vapore 

Corazzale: Tre fregate con 55 cannoni e 
della forza complessiva di 2,900 cavalli. Due 
corvette, 7 cannoni, 600 cavalli. 

Non corazzate: Nove corvette a'‘due e ad 
un ponte con 140 cannoni. Due avvisi, 6 can- 
noni. Otto cannoniere di 1% classe con 24 can- 
noni; 14 di 2* classe con 28 cannoni. 

Tre battelli pel servizio dei porti. Un yacht 
reale. ra 
_- Bastimenti a vela. 

Tre fregate con 112 cannoni e della forza 
di 4015 cavalli. 

Tre bricks con 38 cannoni. 

Quattro battelli pel servizio dei porti con 
9 cannoni. 

Trentadue scialuppe cannoniere con 64 can- 
noni, e 2 yoles con 2 cannoni. 

La marina prussiana conta in tutto 88 navi 
od imbarcazioni con 454 cannoni ed una forza 
di 7892 cavalli. P 

Un sindaco babbeo. — Nel 1832, 
scrive il Courrier francais, il prefetto d’un 
dipartimento del mezzodì della Francia, mandò 
a tutti i sindaci suoi dipendenti un modulo 
stampato da riempire, e che doveva consta- 
tare lo stato sanitario del comune. 

A. C.... il sindaco. riempì tutti i bianchi, 
ed.enumerò i paralitici, i tisici, i podagrosi 
e via discorrendo. 

Arrivato alla parola cretini, il sindaco vi 
scrisse con magnifica calligrafia : 

« Lo siamo TUTTI, grazie a Dio; ad vecce- 
« zione del droghiere Young; ch'è ebreo. » 

L’ingenuo sindaco di ‘C... aveva‘letto cre- 
tiens (cristiani), dov'era stampato cretins (cre- 
tini). 

Un portinaio severo. — Nella Sto- 
ria fisiologica ed anedottica dei cani, pubbli- 
cata.giorni sono da B. IL Revoîl, si legge la 
seguente. curiosissima storiella; 

Il dottore Cabarus cercava. un apparta- 
mento, e quando n’ebbe trovato uno che gli 
conveniva perla località ed il prezzo, disse 
al portinaio : 

— Io ho dimenticato di dirvi che ho un 
cane. 

—.Unicane! — esclamò il portinaio — E 
quale è la vostro ‘professione ? 

— Io esercito la medicina. 

— Benissimo : domani, prima di mezzo- 


| giorno, io avrò l'onore di farle pervenire la 


nostra risposta. 

li dottore; Cabazus se ne andò via, e la 
sera stess? riceveva per la posta il seguente 
lacorico biglietto del portinaio parigino: 

« Signore, non possiamo tollerare un cane 
«.in.casa nostra, ma non già un medico. La 
« notte, i nostri locatari non vogliono essere 
« disturbati. » 

Poesia e prosa. — Nell appendice 
del Temps, il signor A. Villemot. racconta 
quanto segue: 


troppo il danaro; ed un giorno ch'egli aveva 
praticata sopra un bambinetto di cinque anni 
una operazione difficilissima, Ja madre di 
quell’angioletto gli disse: 


— Signor dottore, io non so come provarvi 
la mia riconoscenza . per avermi salvato il 
figlio, ma ho creduto che accettereste di buon 
grado. questo taccuino ricamato da me... 

— Madama, — disse il dottore Velpeau 
interrompendola , — nell esercizio dell’arte 
mia io non faccio pompa di sentimentalismo. 
La mia vita ha le sue esigenze del pari che 
la vostra. La toeletta, ch'è un lusso per voi, 
è per me. una. necessità della. professione. 
Permettetemi adunque ch’ io rifiuti il vostro 
regalo in cambio di una più solida rimune- 
razione. 

— Ma, signore, — riprese la madre tutta 
commossa, — di che cosa volete parlare? 
Chiedete voi stesso la somma che volete. 

— Ebbene, madama, datemi cinquemila 
franchi. : 

Udendo ciò, la signora aprì il taccuino, 
che conteneva dieci biglietti da mille, ne 
contò cinque, e li porse al dottore, che quel 
giorno si dolse assai di essere stato troppo 
prosaico, e di avere perduto un taccuino ri- 
camato e cinquemila franchi. u 


NOTIZIE. ULTIME 


Nella Gazzetta.Ufficiale del & corrente si 
legge: 

Era intenzione del Governo che la prima 
estrazione dei premii; fra le obbligazioni del 
prestito nazionale avesse luogo ‘entro il cor: 
rente mese; eda quest'uopo aveva diramate, 
fin dal mese di maggio decorso,, le disposi- 
zioni occorrenti perchè seguisse sollecitamente 
il cambio. delle ricevute provvisorie colle ob- 
bligazioni definitive. Ma, vuoi l'invasione del 
cholera che ha rese più difficili le comunita- 
zioni în talune parti dello Stato ed alienò 
gli animi dagli affari, vuoi la trascuranza 
di alcune amministrazioni , Je qualche altra 
circostanza indipendente. dalla volontà del 
Governo impedirono che la distribuzione delle 
obbligazioni avesse luogo colla voluta ‘solle- 
citudine, * 

Perciò il Ministero è stato, suo. malgrado; 
costretto a differire di alcuni giorni ancora 
la prima estrazione, che intende debba ‘aver 
luogo, non più tardi del 15 ottobre prossimo, 
sperando che in questo frattempo tanto i 
detentori di ricevute provvisorie, quanto le 
autorità politiche ed amministrative che hanno 
parte nelle operazioni del. prestito, e gli 
agenti della riscossione useranno ogni impe- 
gno perchè Ja distribuzione delle obbligazioni 
sia compiuta prima di tale epoca. 


La Gazzetta Ufficiale del l'ha da Palermo: 
Il giorno 3, presso Monreale, ‘e: dietro ri- 
petuti appiattamenti,.in un combattimento so- 
stenuto dalla truppa, dai carabinieri Reali e 
delegalo di pubblica sicurezza, furono nccisi 
i tre famigerati banditi, Stassi, Cuccia, Spin- 
nato ed il brigante Salerno: 
un servizio della. più alta importanza, 
che pacifica Monreale, Partinico e Piana déî 
Greci, e distrugge gli ultimi avanzi di quelle 
bande di feroci malfattori che per lunghi anni 
hanno desolato quelle contrade. 


Alla Gazzetta Ufficiale «del 4 scrivono da 
Caserta, che il ricattato Giovanni Polsinelli, 
piccolo. possidente di Sora, affatto estraneo 
alla famiglia del deputato: di questo nome, 
riuscì a sfuggire dalle mani dei briganti. 


Dispacci ELertRIOI 


[AGENZIA STEFANI] 


Berlino, 3. — Si conoscono finora 80.ele- 
zioni; 26 eletti appartengono al partito con- 
servatore; B-all’antico liberale, 23 al nazionale 
liberale, 17 al progressista, 1 al.clericale, 8 
al polacco. 

. Pietroburgo, 3..— Fu pubblicato un ukase 
che accorda ‘grandi vantaggi agl’ impiegati 
russi nel regno di Polonia: » 

Berlino, 3. — Il principe ereditario parte 
questa sera per Colonia. ; 

Il barone d’Holstein, . attuale ambasciatore 
prussiano a Stuttgard,. fu nominato ambascia= 
tore a Parigi. 

La Gasselta del Nord dice ‘chele d' chiara 
zioni pacifiche fatte dall'imperatore, Napolcone 
a Lilla, ad Arras e ad'Amien®, ponchè il de- 
creto che aumenta il nume: dei congedi, di- 
mostrano che il Governo ‘rincese non interde 
di minacciare immeztaramente il manteni- 
mento della pace, tut, 


i; avia gli affari non ri- 
prenderanno Vigor se non quando si potrà 


sperare che il ‘mantenimento della pace possa 
essere durataro. L’invio delle note dell'Austria 
e della francia sul’ convegno di Salisburgo 
prova che i due Governi desiderano viva- 
mente di calmare la diffidenza provocata da 
quell’intervista. 

Bukarest, 3. Il console. generale austriaco 
è partito per Rustchuk per promuovere Vin- ! 
chiesta sul fatto deplorevole concernente il | 
vapore, Germania. 

Costantinopoli, 3..— Corre voce che la | 
| Porta abbia risposto negativamente all'ultima 
; nota delle potenze relativa agli affari di Candia. | 


Il celebte dottore, Velpeau amava forse | “Ginebra, £. —.I radicali, i carabinieri gi- ficio dell’ Opinione. 


nevrini, ì francese gl'italiani qui residenti 
fanno grandi preparativì per ricevrere  Gari- 
baldi, il quale è attesovenerdì. 


Ohiusura della Borsa. di Parigi 
ped; , 4 settembro. 


4 
Rendita francese 8° .-. | ‘69 67 6977 
» dtaliamaB°pincont. {48.80 | 49 — 
» » fine mese 4895 | 495 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mobil. francese | 275 — | 278 — 
Ferrovie Austriache _... 482 — | 486 — 
Prestito austriaco 1865 326 — |.826 — 
Ferrovie Lombardo-Venete. }.382 — | 386 — 
» Romane . . . . 60— | 53+ 
Obbligaz. “è. . 0... | 102 — | 
Ferrovie Vittorio Emanuele 53 — | 52 
4 Londra, 4. 
Consolidati inglesi . . . .. 9 718 
_——__—_ 


GIACOMO DINA, DirkTTORE 
Giovanni RowgaLDO, gerente, 
———@@I @€#—1m1.___1 
Perse di commereio 
Borsa di Firenze del 4 settembre 


VARI C.1 5240 d.52271)2 
ile e iS FC.l 5265d 5255 
Impr. naz. sott. 5° C.I. 69 70d. 6950 
(Ate; GL 35 —d. 8475 
Az. Banca naz. tosc. 
ex coupon, ... Gl. ——d —— 
Id. Banca naz. Regno 
d'It. 1 luglio 1867 C/1 1495 —d. 1885 — 
Az. Str. Herr. rom. VG — Lidi LL 
Id. Str. Ferr. livorn > COL UTL4a 
Id. dedotto il suppl CL sd&T-d — — 
ObbI. 8.°t» delle sudd. GL. .— —d. — — 
Az. SS. FF. Merid . NI —-d 15— 
ODI. 8.°7, delle detto. G. 1, 488 — d A2g1/ 
Obbl: dem. 5 pin 

serie complete FC.l 395 — di 39 172 
Id. in serie di 102 CL — -d — — 
Obblins:moncompl. CI — di — — 
Impr. comun. 8% GL —-d — — 
5 °pit.inpice. pezzi NI 58 2d —— 
8:91 i06ma. NL ep ea 
Prezzi fatti del 5%, 5240. 
Napoleone d’oro 2129 — 21.98 

Borsa di Milano del 8 settembre 
Nom. Pr. fatti 


Rendita italiana 8 | - — — 45% 


» » » - Lo — — 247 
» 5pr.da Pr.L.-V.1850 83.50 = -- 


Azioni Banca Nazionale . . 1495 — trai 
» Strade ferrate Merid (195 — — — 
ObbL.Str.ferr. LiV.Italiacentr. nt Lol 
» ». Meridionali 121.50— — —. 
».Beni-demaniali. ;. 894 50 et 
» Città di Mil. 18605 % 69%. _._ 


Borsa di Genova del 3 setter fre 


Ult. c° 
5 °1, Rendità italtana ‘cont. |“ Se°10 COP 


» » » fm. 5250 — — 


» în piccole partite cont. 3255 pai SS 
» Hambro 1851 cont. as; dll i E 
Banca d’Italia COD | 1490 -— 1490 — 


» » fm © Se 
Cred. mob. it. v. £00 ‘cont 
Az. Ferr. Merid. fim: CS 
ObbI. Beni Deraap, .. cont. 393 — 
Borsa di Torino del 3 settembre 
Corso legalo, 53 47 12 
Banca N°y, G. d. m. în e. 1496 
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Collezio-Convitto Galileo 
IN FIRENZE 

; Via Pinti, Numero 29. 

È diviso in sette sezioni, cioè: I. Elemen: 
tare. II. Ginnasiale. III. Liceale. IV. Militare 
odi preparamento alle accademie ‘è scuole 
militari dello Stato. V. Commerciale x; VI. Am- 
ministrativa. VII. Diplomatica. È 

La V sezione ha il suo svolgi mento nel- 
l’Istituto pratico, ‘industriale’ è © sommerciale 
unico in Italia pel concetto su sui è basato 
l'insegnamento; il quale ha un carattere es- 
senzialmente. pratico, ausando glivalunni al 
maneggio degli affari nella Banca fittizia del- 
l'Istituto. j 

La VI sezione completa ‘gli studi giuridici, 
preparando alle ‘alte carr’ Re aoiiifitrative: 

La VII prepara alle © ;arrjere del Ministero 
degli esteri tanto pel M ,jmistero stesso, quanto 
per le carriere diplomatiche: e consolari. 

Per pia fondazi” ne, ‘affinelhè ‘tutti godano 
del bene dell'istruzione , Ja reita annuale è 
divisa in tre ‘categorie cioè, L. 1000 pei fa- 
coltosi ed “iti. impiegati; .L. 800.pei facoltosi 
di secon’ ordine. ed ‘impie;%ati d'ordine. medio, 
© L. ‘00 pei non facoltosi ‘ e impiegati: in- 
feri.ori. > 

Il trattamerito è uguale p sr tatti i convit- 
tori delle tre categorie. La d lifferenza ista sola 
nella posizione economica d' ‘ogni famiglia. 

Il palazzo vasto e salubre ove. risiede il 
Collegio può albergare 180 «convittori ed ha 
un gran parco per le riere: azioni, la.ginna- 
stica e l'equitazione, oltre va ri sontuosi saloni 


per le accademie, le conver sazioni,. le. prati- 
che esercitazioni delle: lingi 1e;, ‘la odecla ma- 


zione, ecc. ecc, 


Il Consiglio Direttivo comm, Bian'ehiy met > 


cheseL. Niccolini, dep, P.Emi” iani GiucVici- dep. 
avv. A. Oliva, cav. P. Fanf'an si direttore degli 
studi, prof G. A. Alagna, di retto: re del Convitto. 
N. B. — Si spedisce. ‘,] prof sramma gratui- 
tamente dietro richiesta , cone. ttera affrancata. 


n 
DA “RIMETT ERE 


il Morning, Post è pa recchi gior- 
nali frvacesi. — Dirk versi all’of- 


. richieste misure), ‘'ea®é per grondaie e condotti d’acqua e gaz, 


_—@—=@—=@È—__m— 
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Torifa # iste | 


Per la quarta pi 


cli Annunzi del Giornale l'Opinione 


Per la: terza can k 1 00 
Confetti 


D'IODURO DI FERRO E MANNA 
di L. FOUCHER D’ORLEANS (France) 


In forza della Manna che entra nella composizione intima di questi 
confetti, questa preparazione ha sopra tutte le altre a base di ferro, 
l'incomparabile vantaggio di essere in breve tempo disciolta ed arrivata 
allo stomaco senza sapore disgustoso ed inoltre quello, non meno impor- 
tante, di non costipare giammai. — Prezzo L.. 3. 

Agente per TItalia V. Menesson, Scali del Corso, n° 4, piano terreno 
a Livorno. — Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via. Cavour, n° 27. 


(e 


FONDERIA in GHISA 


SITUATA IN SAN PIER D'ARENA 
(PRESSO GENOVA) 
con Magazzino succursale in Firenze, via degli Archibusieri, 
Piazza del Pesce (vicino al. Ponte Vecchio.) 


7 


Il sottoscritto si fa un dovere di prevenire tutti coloro, che potessero abbiso- 
gnare di Zavori in Ghisa, essere in grado di adempiere ai grandi @, pic- 
coli ordini con pronfessa e precisione ed a prescisempre 
inferiori a quelli d’ogni altra Fonderia. 

Nel magazzino suddetto havvi cu Deposito di Viti da Torchio paia 
sistema) per viso ed olio. Hillici, Soffà, Sedie, Gallerie in 
ghisa per faro Corbeilles a fiori per giardini e caffé, 
Tubi in ghisa per Cessi con vernice a fuoco impermeabile (tagliati sulle 

ualunque 
diametro. Cemento idraulico PrPeRp ilo ed approvato alla Dire- 
zione del Genio Militare per i lavori dell'Arsenale della Spezia). ‘In detto Magaz- 
zino si fanno, sopra disegni, ogni sorta di modelli in legno per eseguirne poi la 
fusione, e si ricevono commissioni per Macchine a vapore, Turbi= 
ne, Ruote idrauliche, Ponti in ferro, Motini a gra- 
mo, 60. S MIGONE ANDREA. 


Vero 


BUON MERCATO. 


. (Concorrenza . impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 

Tela, tovaglioli e macramé (asciugamani) di lino filato a mano della rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTÀ di Chiavari. 

Macramé da'L. 19,20, 21, 22 e 23 la dozzina — Tovaglioli da L. 16 e 17 la 
dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 e 30. 

Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 


g 


sggoraza 
ALLE PERSONE Siete tc del neroi sì racomandano ie 
PILLOLE del dottore RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno papromessa la loro salute con 

accessi di piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche 
r età avanzata, ecc., ecc. — Prezzo della scatola coll’istruzione L. £2. 
leposito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14. 


ANNO QUINTO 


888 


NUMERI DI SAGGIO GRATIS 


IL BUONUMORE 


ANNO V. 
‘A QNAYV 


È cn LI DOMANDA con LETTERA AFFRANCATA 


soppressa l edizione piccola 
ha' raddoppiate le sue pubblicazioni domenicali 
Esce due volte alla settimana, cioè, il mercoledì e la domenica, OTTO 


PAGINE ILLUSTRATE con copertina senza aumento di prezzo, cioè: 
Trimestre L. 6 — Semestre L. 10 — Anno IL. 18 
Per le associazioni dirigersi alla succursale in Firenze presso la Ditta 


A. Dante \°erroni, via Cavour, 27. + Per le inserzioni sconti ‘d'uso. 


"> n CI CI CI 
Tuibri vendibili 

Pratiche per l'espurgo dei luoghi e degli oggetti che hanno servito ai cholerosi 
— Opuscolo .L. 0. 50. iù pù 

I tre disegni di legge sulla emancipazione della donna — Riforma della pubblica 
iaia a legale del culto cattolico nella Chiesa, di Salvatore 
Morelli, deputato al Parlamento, preceduti da;un manifesto di Giuseppe Garibaldi. 
— Optiscolo di pagine 50, Nivenze, L. 4 00. 

Nota ed avvertenze pratiche del Consiglio superiore di sanità del Regno d'Italia 
sul cholera. — Firenze, 1867, L. 1 00. 

Tassa sui beni mobili proposta da Carlo Peverada con appendice. — Opuscolo, 
Firenze, 1867, L. 1 00. 

Vita di Giuseppe Garibaldi scritta sopra documenti -genealogici e storici, dalla 
sua nascita fino al recente suo ritorno a Caprera con il ritratto ed' altre incisioni. 
— Un volume in 12° — Firenze, L. 2 50. 

Giusti (Giuseppe). Nuova raccolta di scritti inediti tratti dagli autografi e pub- 
blicati per cura di Pietro Papini, 1 vol. di pag. 104. Firenze, 1867, L. 1.50. 

Manuale del droghiere, del farmacista e dell'erboraio, desunto dai più recenti e 
più rinomati trattati di drogheria e di chimica, e contenente, olti@ alle droghe le 
più note e le più in uso, le corteccie, le radici le più rare e le più igieniche, i 
vari sali chimici, le essenze, gli olii, i. balsami, gli aromi ed i semi più delicati e 
i più squisiti per la cucina, per la tintura, per la profumeria e per ’igiene. 

Opera utilissima ad ogni ceto di persone, compilata da uno scienziato italiano. 
Un vol. di pag. 320. Milano 1866, L. 1 70. 

Metodo del rinomato cavallerizzo americano J. Rarey per domare, istruire e ma- 
neggiaro ogni sorta di cavalli, scritto da lui stesso. Un vol. di pag. 104. Milano 
4864, L. 1 20. 

“Manuale dell’amatore dei cavalli, ovvero l’arte di saperli allevare, ammaestrare, 
curare dalle malattie, conoscerne l’età, i pregi, il temperamento secondo il metodo 
delle diverse nazioni, aggiuntovi il modo di ferrarli senza l’uso dei chiodi. — Opu- 
scolo di pag. 48. Livorno, 1866. cent. 50. 

Guida teorico-pratica del Magnetismo animale per l’istruzione dei magnetizzatori 
e magnetizzati, con formulario di più di 200 ricette, dettate nel sonno magnetico 
dalla sonnambula Anna, e scritte dal professore Pietro d'Amico, presidente del 
Circolo ma; Ple di Bologna. — Un volume in 8° di pagine 94. Bolo- 
gna, 1867, L. 2: dA 

Segretario galante 0 l’arte di piacere al bel sesso. — Raccolta di dichiarazioni 
d'amore, biglietti galanti e lettere d'ogni genere.} Unfivol. dijpagine 272. Milano, 
1866, L. 140. i 

1 Gesuiti giudicati da sè medesimi. di F. dall’Ongaro. — Documenti fe fatti con- 
cementi la Compagnia di Gesù, 1 vol. L. 1 20. 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio renerale d’annunzi, di Augusto Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco. Per l’estero aumento di spese 
postali; chi desidera i libri assicurati per posta, aumenta dizcent. 50. 


\NIWATTURA GINO 
n A DOCCIA nu 
PEESSO FIGISINZIE 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 


l'Acqua Potabile 


i . 
Questi Filtri,.che per la loro forma comoda ed slacanie sono atti ad esser (({ 
i sale 


\\ collocati in qualunque stanza ed in ispecie nelle s: 


da pranzo; purificano 


A l’acqua potabile da tutte le sostanze organiche delle quali || 


isgraziatamente tanto abbondano le 


acque dei nostri paesi e la riportano 


| ) allo stato di purezza e salubrità desiderabili. i A È 
La ‘preparazione di tali Filtri viene eseguita conla maggiore diligenza, 
sotto la direzione del Foe Dottore 7. Mworsamiei, professore di | 


Farmacologia è Materia 
Firenze. 


edica nel R. Arcispedale di Santa Maria Nuova di 


| PREZZI: "7" mona sasso 


#0!" Deposito in Firenze nel Ma, 


rino della MANIFATTURA GINORI, 


Via Rondinelli, 7, e Via dei Banchi, 1 bis, ove pure potranno | 


esser dirette con lettera 


affrancata le commissioni all'ingrosso 


1 dettaglio per le altre parti. del Regno. 
Da) deal tlesso i Signor ENRICO BERTELLI, Via dell'An- 


giolo, n° 11. 


LIBRI SCOLASTICI | 


Trattato elementare di Trigonometria 
piana e sue applicazioni per il dott. Er- 
menegildo Francolini.. Un. vol. in 8° di 
pag. 120 con varie tavole 1866 L. 3. 

Letture graduali francesi e pezzi scelti 
di letteratura con note italiane, prece- 
‘duti dalle regole di pronunzia, redatti 
.con nuovo metodo per uso delle Scuole 
italiane dai professori Brian-Rey e Spe- 
dini. o 

Anno I. — Letteratura e pronunzia. 

» IH.— Letteratura. 

Un volume di pag. 160. Firenze, 1866. 
L. 1 50. 

Nuova grammatica francese elemenzare, 
con esercizi, redatta secondo i programmi 
del 1° anno dei regi Collegi militari e 
delle Scuole tecniche dai proff. Brian- 


Rey e Spedini. Un volume di pag. 128, : 


Firenze, 1866. L. 1 25. 
Elementi di geografia compilati per 


cura del ‘prof. Silvestro. Bini. Quest’in- | 


teressante pubblicazione è raccomandata 
alle Scuole magistrali, tecniche, militari 
del Regno. Un volume di pag. 176 con 
figure nel testo e carta geografica. To- 
rino. L. 1/50. i 

1 buoni figli del prof. Silvestro Bini, 
letture per fe Scuole elementari. Un vo- 
lume di pag. 104. Firenze, 1866, cent. 50. 


Dizionario della lingua italiana com- * 


ilato nei dizionarii di Tramater, d’Al- 


erti, Mannuzzi, Gherardini, Longhi, ; 


Toccagni e Bazzarini, per cura di An- 
tonio Sergent, con copiose aggiunte per 
cura di Niccolb Tommaseo, ed i segni 


della Romagna Toscana. Un volume di , 


1342 pagine. Milano, 1865. L. 4 50. 


| Dizionario enciclopedico do olare delle ; 
186 


cognizioni utili. Un. vol. Spe 

Cento novelline di Salvatore Muzzi, e 
Cento brevi racconti del canonico Schmid 
con-altre aggiunte. Un vol. di pag. 240. 
Milano 1861. Cent. 80. 

Grammatichetta italiana estratta dalla 
Grammatica pedagogica dell'abate An- 
tonio Fontana, undecima edizione. Li- 
vorno, 1863. Cent. 60. 

Lezioni elementari di geografia del prof. 
Bini Silvestro, secondo il programma go- 
vernativo per la terza e quarta classe 
elementare, seconda edizione. Cent. 30. 

Sillabario secondo il programma go- 
vernativo per la sezione inferiore della 

rima classe elementare per le scuole 
Ti omenicali, serali e rurali d’Italia, com- 
pilato dal prof. Silvestro Bini. Cent. 10. 

Abbaco ossia l’arte di fare i conti per 
la prima classe elementare, sezione in- 
feriore e superiore ad uso degli Asili 
d'infanzia, delle scuole domenicali, serali 
e rurali ordinato a nuova forma dal prof. 
Bini. Cent. 10. 

Prime letture a compimento del Silla- 
bario per la sezione inferiore della prima 
classe elementare del prof. Bini. Cent. 10. 


Contro vaglia o francobolli all’Ufficio 
generale di annunzi nei giornali di Au- 

sto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
Firenze. — Si spediscono franchi in tutta 
Italia. 


CAPIGLIATURA 
POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- 
mentare. solo che sotto tal nome yen- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata che 
ora si offre ai calvi cd agli imberbi è 
vera di Dupuytren, e non manca punto 
della sua efficacia. Coll’uso di due vasi 
di essa una persona vedrà rinascersi 
come per incanto la capigliatura senza 
che incomodo veruno gli venga cagio- 
nato. Prezzo L. 3, 

Deposito dall’ agente commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27, 
Firenze, — Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del committente. ì 


Nella 
di Lurcr Rarraetur, in piazza del Duomo, 
num. 7, vi è un deposito di vini scelti 
di Sicilia genuini ed a prezzi discreti. 

Si vendono in bottiglie e si ricevono. 


anche commissioni per partite. all’in- 
grosso. 


CONVITTO MEIL 


Scuola i Reati alla R. Accade- 
‘mia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina, e alle Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 

NB. Si spedisce gratis il programma. 


Ì Dalla Tipografia CAVOUR 
| via Cavour, n° 56, Firenze 
SI È PUBBLICATO 


TA LEGGE E REGOLAMENTO 


per la liquidazione 
DELL’ 


; ASSE ECCLESIASTICO 


Presso cent. 30. 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 
Via l'ietra Piana, N° 28, 2° piano. 


MALATTIE DI PETTO 


Il direttore Churchili, autore della sco- 
perta sull’ azione curativa coi sciroppi 
SO di soda, di calce e di ferro 
nelle affezioni’ tubercolose, clorosi, ane- 
mia, scrofole, colori pallidi, debolezza, ecc. 
previene i suoi colleghi d’Italia, che i soli 
ipofostiti da lui riconosciuti e raccoman- 
dati sono quelli MEI dal sig. Swann, 
farmacista, n. 12, via Castegnouse, Pa- 
tig mr Paco ea — Prezzo fr. & 

rancia ;. in Italia fr. 6, presso l’AGEN- 
ZIA D.MONDO, Torino, dA OICR, 
5; ed a tutte le igliori farmacie delle 
principali città d’Italia. (8) 


LIBRI INTERESSANTI 


Annuario scientifico ed industriale, ri- 
vista annuale delle scienze d’osservazioni 
e delle loro applicazioni in Italia ed 
all’estero con esposizione di lavori na- 
zionali di statistica e storia patria per 
Francesco Grispigni e Luigi Trevellini, 
con la collaborazione dei più distinti | 
scienziati italiani. Anno terzo, 1866. — | 
Do E in formale Charpentier. or- 
nato di figure nel testo di pag. 756, Fi- | 
renze, 1867. L. 6. Pag Dt 

Il Coltivatore perfetto, manuale d’agri- 
coltura pratica. Un vol. 1864. L.1 20. 


gli fate tela prostituta, che fa seguito 
alle sue Memorie. Un volume illustrato, 
1866. Cent. 80. | 

Manuale completo di fotografia. Un vo- 
lume; L. 1 do di i 

Contro vaglia o francobolli all’ Ufficio 
generale di annunzi sui giornali di Au- 
gusto Dante Ferroni, via Cavour, n.27, 
Firenze. — Si spedisce franco per l’estero' 
con aumento delle spese postali. 


ad uso | 

TASTO LOCALE distam- | 
peria, laboratorio, magazzino, ecc. da af- 
fittarsi al presente o pel 1° novembre 

| pv. — Rivolgersi alla tipografia del; 
pn via della Ninna, a 


| metria della natura, seguito da un’a 


= 


È pubblicata la 


RACCOLTA neue DISPOSIZIONI LEGISLATIVE | - 


e Regolamentari sull’Asse Ecclesiastico 


che comprende la Jegge 29 mag io 1855 e relativo Regolamento sulla Cassa 
ecclesiastica, la legge 7 luglio 1 I56 è relativo: R tear sulla Soppres-.; 
sione degli ordini religiosi e la legge 15 agosto 1867 e relativo Regolamento 
RT fr O o ga 
Volume di pag, 1 ione economica si vende 
Bencini, via Parioli, n. 24 e presso i principali librai d’Italia | . ». ci 
t al prezzo di L. 1 50. n 


— = e => 


PIROCONOFOBI. 


infallibili distruttori delle zanzare 
PREPARATI DAL FARMACISTA 


ì(UIGI MILLIONI IN TREVIS OMM 


Vengono adoperati “accendendoli nelle stanze, onde impedire la veglia notturna 
— Prezzo alla dozz. cent. 60. : 


i 


| 


—H a.b'bedpea 
portafogli, portasigari e portamonete 


In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricami nei 
suddetti articoli e si eseguisce qualunque commissione praticolare. 
Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al Caffè Cavour. 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute. 

| Si usa in tutti i casi‘in cui è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
tici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie sero- 
folose, anche come: collirio, nelle. affezioni 
glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezze d’u- 
tero, previene i geli,, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si aùo- 
pera anche n'Il'isseerz:0 sì internamente che esternamente, con bagni locali e 
generali. — Si spedisce ai richiedenti dal ietario Dottore ERNESTO. BRUGNATELLI 
e se ne trova presso le gue li farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- 
Jano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., e Taricco farm. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per la Francia ed Inghilterra è riser- 
vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. 


PARFUMERIE DU. MONDE ELEGANT 


de la maison Delettres de Paris 


che accompagnano ogni botti, 
Guardarsi dalle contraffazioni 
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Savon è la Rose Blanche . . L. 2 00 | Lait de Cacau . . . L. 6, ke 250 
». | ausue de Laitue,... |» 2 00 | Eau de Cologne du Grand Cordon L. 2 00 
» id. id. È » 1 60; Poudre de riz stragi } » 2 00 
ala eg ae E id. 110 1.00 
» è la Violette d’Orient. » 2.00 | Vinaigre de rouge. . ... . 1.00 
» Oriental. <L 370] 1. à la Violette. . . » 2.00 
» aux fleurs de mauve. . » 2 00 | Eau Athénienne 0 » 2,00 
Poudre dentifrice . . ‘. » 1 20! Essence de Panama ».2 00 
Créme Duchesse . » "4 "a i dentifrice . » 2 50 
3 UR RISE » iosmetiques assortis . 
Moélle de beuf au quinine. » 2.00) Id. si da 0001; % h do 
Extraits assortis. .. >; . . » 2.00 + Extrait Etui . <.... » 3.00 
Vinaigre du mond élégant. » 2:00 | Eau.de Florida... » 2.50 
Dépòt de A. Dante Ferroni agent commissionaire, rue Cavour, n. 27. 
FLOREHENCH 


Ces articles viendront expedigs contre valeur de Poste, en toute l’Itali 
les frais de transport Chargeî sur l’acheteur. * P Rial, san 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Peru 


del profess. J. SAMPSON 
di Nuova-York — Broadway, 512 


Queste pillole sono l’unico e più si imedi: i 
là “bolzza RA ico e più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra tutto 
prezzo d'ogni scatola con 50 Pillole è L. 4 con istruzione; fi i 
vi Viu pi ssp vaglia postale o francobolli. prvgigniare 
ito per l'italia presso A. D: i issionario, Vi. 
VIEN gone dal i) ante Ferroni, Agente Commissionario, Via Ca- 


BIBLIOTECA UTILE 


Elementi di chimica, esposti popolar- | Storia di asi 
mente da Giorgio Fownes. Un .vol.. di * una candela, di Michele Fa- 


150 pag. L. 1. raday. — Prima traduzione italiana dallo 
Elementi di meccanica, esposti popo- inglese col consenso dell'autore. 1 vol. 

larmente da L. Brothier. Un vol. con 32 | di pag. 150 con 83 incisioni. L. 1. 

mcisioni L. 1. pesi 
Il segreto dei grani di sabbia, 0 Geo- 


Storia di un cannone, notizie sulle armi 
da fuoco, raccolte da Giovanni De Castro. 
pendice per la teoria e l'esecuzione delle (IL passato delle armi da fuoco. — Il 


| figure, destinato alla gioventù dalla si- presente delle armi da fuoco. — Le navi 


gnora Maria Pape-Carpentiere, direttrice furazzale, e la moderna artiglieria, — 
del Corso pratico delle scuole d’asilo di | ©&Nnoni e cannonieri, — La provvidenza. 
Francia. Un volume con 222 incisioni, della guerra. — Un bel volume di 330 
(Libra danalo ; po in tutte le | Pagine con numerose incisioni. L. 9; 
scuole e in tutte le famiglie come testo Il'mondo vecchio e il mondo nuovo 
por Ls inili Li1:50: 0 Parigi in ‘Ameriia. romanzo umori 
a storia di un. boccone di pane, let- | stico sociale del dottore Renato Lefebyre 


tere ad una ragazzina sulla vita dell’ 
mo e degli animali, per Giovani Meta, 
Opera adottata dalla Commissione uni- 
versitaria dei libri di premio. Terza edi- 
zione italiana sulla decima edizione fran- 
TR I dall'autore. Un volume 

I servitori dello stomaco di Giovanni 
Macè, ‘in continuazione alla Storia di un 
boccone di pane. L. 2. 


(Econo Laboulaye) della società dei 
ensiti di Francia, o dei tutelati di Pa- 
rigi, della reale Accademia de los Tontos 
de Guisando, pastore. dell’ Arcadia in 
Brenta, detto Melibeo l’Intronato,. com- 
mendatore dell'ordine granducale della 
Civetta, cavaliere del Merlo Bianco 
{LXXIX classe, con piastra) ecc. esc 
| Traduzione di Paolo Lioy, autorizzata 
| dall'autore, seconda edizione, L, 2. 


Contro vaglia 0 francobolli allU/ficio generale’ difammunzi. nei'giornalitdi 
ro V n d iornalildi A." Dente 
Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. — Si spediscono le suddette en franche 


Tip. dell’Oprxrona diretta da U. Carbone. 
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